PRESENTATO A VILLA SAN GIOVANNI IN TUSCIA
DALL’ASSOCIAZIONE CULTURALE  “ LA SCUFFIACCIA” UN NUOVO LIBRO DI MICAELA MERLINO E ANGELO CAPUZZI

SUI RESTI ARCHEOLOGIC DELLA VILLA ROMANA

Venerdi 16 Agosto 2013 alle ore 18,30 a Villa San Giovanni in Tuscia, nella splendida cornice della seicentesca chiesa della Madonna della Neve, l’Associazione Culturale e Artistica “ La  Scuffiaccia” ha presentato il libro dell’archeologa Micaela Merlino e del Presidente Angelo Capuzzi dal titolo “ Topografia archeologica urbana a Villa San Giovanni in Tuscia. La Villa Romana”, edito dalla Casa Editrice “Booklab” di Roma e pubblicato nella collana “ I libri della Scuffiaccia”. L’opera ha ricevuto il Patrocinio e il contributo del Comune di Villa San Giovanni in Tuscia, e costituisce l’atto conclusivo di circa tre anni di studi  condotti nel centro storico del paese dagli Autori, che in alcune fasi della ricerca si sono avvalsi della collaborazione di alcuni soci dell’Associazione. La ricerca si è svolta attraverso una serie di ricognizioni topografiche che hanno permesso di documentare in modo approfondito i resti archeologici della villa romana, le cui emergenze in parte sopravvivono nel sottosuolo, all’interno di cantine e magazzini privati. La prefazione del libro  è stata curata, con la consueta competenza, dal Prof. Piero Valeri che ha messo in evidenza la validità scientifica dell’opera e la sua importanza ai fini della conoscenza della storia di questo piccolo angolo della Tuscia. Alla presentazione hanno preso parte il Sindaco Dott. Ing. Mario Giulianelli, il Vice Sindaco e Assessore alla Cultura  Sig. Paolo Bonsignori, altri esponenti dell’Amministrazione Comunale e numeroso pubblico che ha affollato la location. Il Sindaco Giulianelli ha sottolineato come l’opera sia “…un lavoro di elevata qualità, un contributo rilevante per la comprensione delle origini del paese e della sua storia, un’opera di elevato contenuto scientifico e culturale, e un vero e proprio atto d’amore nei confronti di Villa San Giovanni in Tuscia”. Da parte sua il Vicesindaco Bonsignori ha messo in rilievo che, oltre ai meriti prettamente scientifici “…questo nuovo libro fornisce ai tutti noi, e soprattutto ai Sangiovannesi, un valido spunto per riflettere non solo sulla nostra identità, ma anche sul vero valore da dare ad essa”. Nel loro intervento gli Autori hanno illustrato le varie fasi della ricerca, hanno fatto una sintesi della congerie di nuovi dati quantitativi e qualitativi emersi, ed hanno illustrato le ipotesi interpretative che tali dati hanno permesso di elaborare. “E’ stato un lavoro lungo e faticoso, ma anche molto affascinante”, ha commentato Angelo Capuzzi, “ e quest’opera è l’approdo ad un progetto di studio della villa romana la cui prima idea risale ad alcuni anni fa. Credo che il risultato a cui siamo pervenuti sia più che soddisfacente”. La presentazione del libro è stata affiancata da una mostra fotografica dal titolo “Dai frammenti un’altra storia. La villa romana di Villa San Giovanni in Tuscia”, che illustra i resti archeologici più interessanti individuati e censiti.
 “Ogni nuova ricerca” ha detto l’archeologa Micaela Merlino, “se condotta con serietà scientifica può contribuire a gettare nuova luce su realtà ancora estranee alla coscienza e alla riflessione. Ma ciò che più conta in uno studio archeologico-topografico svoltosi in un sito a continuità di vita, è senz’altro la totale dedizione, perché i resti sopravvissuti sono estremamente frammentari e frammentati in una infinità di proprietà private, spesso nel sottosuolo, e lo sforzo più grande è stato quello di ritessere poi  in un’ unità di senso i dati raccolti”. Questo nuova opera va ad incrementare il numero delle pubblicazioni promosse dall’Associazione “La  Scuffiaccia” e rappresenta, insieme alla pubblicazione degli stessi Autori del 2011  “Villa San Giovanni in Tuscia. La sua Storia i suoi Monumenti”, un ulteriore e importante passo avanti nella conoscenza della storia del paese. 
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